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Grazie a complicità è riuscito a sfuggire per anni alle ricerche 
ROMA — «Sapevamo che A-
lessandro Alibrandi era torna
to a Roma da qualche giorno; e 
sapevamo che era entrato in 
contatto col gruppo più feroce 
dei terroristi neri, la banda . 
Vale, Cavallini, Francesca " 
Mambro. Gente che ha sei-
sette omicidi sulle spalle e che . 
vive per sparare e rapinare. 
Sono mesi che ogni giorno la. 
polizia téme un agguato. Era 
nel conto di questa incredibile 
guerra che uno dei terroristi, 
prima o poi, finisse così: 

Sono passate due ore dalla , 
terribile sparatoria del Labaro 
e i cinque magistrati romani 
che seguono le inchieste sull'e
versione nera corrono in Que
stura a riunirsi. Su Alessandro 
Alibrandi, il figlio del noto e 
discusso giudice romano, di' 
ventato un capo dei Nar, ricer
cato da molti ordini di cattura, 
hanno già detto tutto da tem
po. Hanno avvertito subito 
dopo la strage di Bologna che 
Alessandro, *Alì Babà» per i 
camerati, aveva fatto il salto 
nel terrorismo a tempo pieno. 
tSi allena nei campi dei falan
gisti in Libano; affermò un 
fascista francese arrestato al
cuni mesi fa a Roma. E i magi
strati vennero a sapere che A-
librandi junior entrava e usci
va dall'Italia come voleva. Co
me il tgruppo dei sanguinari», 
i ' vari Cavallini, Soderini, 
Francesca Mambro, Giorgio 
Vale, Alibrandi ha avuto a di
sposizione, fino a ieri, covi e 
appoggi sicuri e insospettabili, 
mentre centinaia dì fascisti 
sono finiti in carcere e sono 
state ssnminate vere e proprie 
strutture militari nere. 

Nel terribile agguato di ieri 
Alessandro Alibrandi era in
sieme alla banda Cavallini e ai 
suoi gregari? Aveva deciso di 
seguire tino in fondo la via cie
ca del gruppo più feroce dell' 
eversione nera? Rispondere è 

C I I ita e 
morte di 

protetto 
"Alessandro Alibrandi, una storia di scan
dalose impunità - Un omicidio e rapine ROMA —- L'auto della polizia con cui i quattro terroristi sono fuggiti dopo il conflitto a fuoco 

difficile. È certo che il >caso» 
Alibrandt ha molti pun ti in co
mune con quello del tgruppo 
dei sanguinari» e i destini di 
questi giovani, da almeno un 
anno, sono apparsi incrociati. 

Certo Alibrandi ha una sto
ria personale del tutto partico
lare. È una storia di protezio
ni, favoritismi, gesti generosi 
dei vari giudici che l'hanno in
quisito in cui, evidentemente, 
ha avuto un ruolo importante 
il padre, Antonio Alibrandi, 
giudice potente e discusso, a-
mico di Almirante, titolare 
delle inchieste economiche 
più scottanti degli ultimi anni. 
Ed è una storia che, alla fine, 
si è ritorta contro lo stesso giu
dice, almeno da quando Ales
sandro ha inequivocabilmente 
fatto il gran salto nel terrori-. 
smo. La posizione del magi
strato è stata esaminata più 
volte al consiglio superiore dei 

giudici, Alibrandi non è più ti- r 
tolare di quelle inchieste, e an-:-
corché tpromosso» a presiden
te di sezione del Tribunale, il 
magistrato è stato lentamente 
(e tardivamente) emarginato i 
dalla piazza di Roma. I 

Alessandro Alibrandi ha ac- ; 
quìstato molto in fretta noto- ' 
rietà nell'ambiente dei fascisti . 
romani. A 17 anni aveva già 
collezionato un curriculum '• 
non indifferente dì aggressio- ; 
ni, raid squadristici, sparato
rie. E a 18 anni girava già ar
mato. Tanto che un giorno, 
fermato su un'auto rubata a , 
un posto di blocco, puntò una 
pistola in faccia a un agente. È 
forse quello il primo scandalo
so episodio di protezione di 
cui godette il figlio del giudice: 
il giovane fu condannato a 5 
mesi e subito scarcerato con 
una sconcertante motivazione 

, Oha già patito alcuni giorni di ' 

carcere»). Il poliziotto rischiò * 
di passare da parte lesa a im- ' 
putato. Siamo nel '78. •••• • ' 

Nessuno lo sa ma, probabil- < 
mente, * Ali Babà» aveva già al
lora fatto il gran salto. Solo a-
desso si è ricostruito che Ali-
brandi junior è accusato dell\ 
omicidio di Walter Rossi ('77), 
l'agguato che scatenò a Roma -
una serie tristemente nota di 
violenze, aggressioni, sparato
rie. Alibrandi, comunque, non 
comparve nemmeno tra gli 
imputati (poi tutti prosciolti) 
di una lacunosissima inchie
sta, riaperta soltanto ora dopo 
la lunga opera di ricostruzione . 
del terrorismo nero operata 
dai cinaue magistrati romani. > 

Poi le rapine di armit di. 
bombe. Anche una terribile 
accusa: Alibrandi fu indicato ' 
come uno dei killer del povero -

Sdente Arnesano, massacrato • 
avanti all'ambasciata del Li

bano. Fu scagionato subito do

po. Ma a auel punto Alibran
di, forte dell'impunità di cui 
aveva goduto,-sicuramente già 
pensava a entrare a tempo 
pieno nel terrorismo. Il giudi
ce Amato, poco prima di esse
re ammazzato dai Nar (pro
prio dalla banda Cavallini) 
raccontò al Consiglio superio
re della magistratura l'episo
dio Arnesano. Il giudice era 
convinto che già .allora Ali-
brandi fosse un capo dei Nar. 

C'è una storia tutta partico
lare dei rapporti fra il povero 
Mario Amato e il suo collega 
Antonio Alibrandi. Quest'ulti
mo più volte lo affrontò a male 
parole nel Palazzo di Giustizia 
> additandolo ad avvocati fasci
sti come persecutore di inno
centi. Si sa come è andata a 
finire. Amato è stato ucciso 
mentre indagava da solo sul 
terrorismo nero e Alessandro 
Alibrandi riuscì a riottenere il 

passaporto grazie al nulla-osta 
di ben cinque magistrati che a 
diverso titolo si occupavano 
delle imprese del giovane neo
fascista. t • 

Che cosa ha fatto Alibrandi 
negli ultimi mesi è noto. È en
trato e uscito dall'Italia decine 
di volte, ha girato per Roma 
indisturbato, si è addestrato 
in Libano. Soprattutto ha 
compiuto rapine per autofi
nanziamento, perché quello 
era il compito assegnatogli dai 
Nar. Il legame con la banda, 
Cavallini gli è stato forse fata
le. Armati, decisi a tutto, fero
ci, questi fascisti hanno ucciso 
almeno dieci persone: *E una 
via senza ritorno — hanno 
sempre ricordato i magistrati. 
—/ Uccidono a colpo sicuro, 
d'istinto. Così come rapinano 
per sopravvivere. Eia tragedia 
è ogni giorno dietro l'angolo». 
Come ieri. • 

• ' • • - • ' . ^ 

Bruno Miserendino 

Piccoli: gli 007 contro 
eli me? È solo una 

stòria di fantapolitica 
Un misterioso furto nell'appartamento adiacente allo studio del 
segretario DC - Alcune versioni: il Sismi cercava carte P-2 

L'identità non è stata rivelata 

Dopo Spampani a Pretoria 
scompare da Roma un altro 
nero accusato per Occorsio 

ROMA — Da Pretoria è scom
parso Saverio Sparapani, uno. 
dei cinque neofascisti accusati 
di concorso nell'omicidio del 
giudicie Vittorio Occorsio, da 
Roma si è dileguato prima del
l'arrivo dei carabinieri un altro ~ 
personaggio dell'eversione nera 
salito più volte alla ribalta della 
cronaca, implicato nelle inchie
ste sul terrorismo nero. La sua 
indentità non è stata rivelata, 
comunque si tratta di figura 
nota del neofascismo romano, 
che ha svolto ruoli di collega
mento tra i neofascisti ricercati 
fuggiti in Francia « in Corsica e 
i camerati rimasti in Italia ed è 
stato inquisito nel '75 per gli 
aiuti forniti a Mario Tuti, l'as
sassino dei poliziotti di Empoli 
e nel "76 nell'inchiesta Occor
sio. All'interno dell'organizza
zione eversiva nera, il neofasci
sta che ha fatto perdere le pro

prie tracce da Roma ha avuto 
sempre ruoli di primo piano ma 
le inchieste giudiziarie lo hanno 
appena sfiorato. Al processo 
Occorsio se la cavò con una 
condanna per favoreggiaménto 
e così anche per la storia di Tu
ti. I giudici fiorentini pare che 
avessero raccolto sii questo per
sonaggio un abbondante mate-, 
riale per una «riléttura» diversa. 
del ruolo avuto anche nella vi
cenda Occorsio, ma come ab
biamo detto poco prima dell'ar
rivo dei carabinieri si è dilegua
to. 

A Roma per completare le 
indagini prima della formaliz
zazione della nuova inchiesta 
sul delitto Occorsio, si trovano i 
magistrati Pier Luigi Vigna e 
Gabriele Chelazzi che ieri mat
tina avrebbero dovuto interro
gare Saverio Sparapani, Anco
ra non si conoscono bene i par

ticolari di questa clamorosa fu
ga ma il colpo di scena confer
ma ancora una volta come le 
autorità sud-africane siano re
stie a collaborare con la giusti
zia quando ci sono di mezzo i 
terroristi neri e favorevoli inve* ? 
ce ad accogliere i peggiori rotta- i 
mi dei servizi segreti. La «fuga» • 
di Sparapani, dal "78 iti Sud A- ; 
frica dove aveva allacciato rap- -
porti con i mercenari, è avvenu
to verso le 16 ora locale, mentre 
veniva trasportato dal Tribuna
le al carcere. La suprema corte •• 
del Sud Africa aveva decìso per 
la sua espulsione. La partenza : 

dall'aereoporto dove.erano in 
attesa il dirigente della Digos di 
Firenze Mano Fasano e uri fun- ' 
zionario dell'Interpol, il dottor 
Lazzoni, era previsto per le 19, 
sempre ora locale. Sparapani 
sarebbe dovuto arrivare a Fiu- -
micino alle' 6 di ieri mattina. 

ROMA — Il sondaggio di 
massa del PCI sul terrori- i;-
smo sta procedendo con ri
sultati . complessivamente » 
buoni ed è entrato nella fa
se conclusiva. In questi 
giorni in molte federazioni 
si sta facendo il punto sugli 
obiettivi raggiunti in que
sto periodo d'avvio: si calco
lano i questionari raccolti 
nell'ambito delle unità 
campione che hanno già 
completato l'indagine. So
no più di 5.000 a Torino, 
6.000 a Genova,' 5.800 a Ro
ma, 3.550 a Milano, 2.200 a 
Venezia, 2.000 a La Spezia, 
1.500 a Reggio Emilia è al-
trettanti a Padova, 1.400 a 
Terni, 1.300 a Biella e a Fi
renze., : ;•;..{ ....--'.'_..''.;. 
t Si tratta, per lo, più, di > 

campioni relativi a fàbbri
che e luoghi di lavoro, dove 
la raccolta del questionari 
ha potuto aver luògo con 
maggiore rapidità. In nu
merose altre aziende la rac
colta è ancora in corso e sa
rà portata a termine duran
te la settimana prossima. 
, Tra i primi campioni 

rientrati, alcune federazio
ni segnalano anche la pre
senza di alcuni istituti sco-

del P O sul 
terrorismo: 
già raccolti 
migliaia di 

VM • M 
; tastici, pur se l'impegno in 
; questa direzione non si svi
luppa ancora in modo ade-

\ guato. Più lentamente, an-
'i che per oggettive difficoltà 
• organizzative, va avanti il 
% campionamento nei quar-
^ tieri dei centri urbani. • 

Le zone selezionate dalle 
. federazioni sono numerose 
\ in tutto il territorio nazio-
' naie e si sta lavorando per 
; completare la distribuzione 
' e la raccolta dei questionari 
• prima delle prossime feste 

natalizie. Elevato è già il 
numero delle iniziative po
litiche e di propaganda che 
hanno accompagnato que
sta prima fase dell'iniziati
va. . Risultano a tutt'oggi 
realizzate più di 160 confe
renze, tavole rotonde, di
battiti in numerose provin
ce. :•••-' , , ' : - - - , _ . .., 

Sono buone le dimensio
ni dei campioni raccolti: al
la «Pavesi» di Novara 187 ri- , 
sposte su 325 lavoratori in
terpellati, alla «Lancia» dì = 
Biella 524 su 700, a Savona 
205 su 230 all'Italslder e 123 
su 180 tra i dipendenti del 
Comune, a Venezia 231 su 
280 all'Àeréónàyàli è 150 su . 
180 alla Mllanplast, alia 
Scagììètti di Modena 182 su 
240, alle Officine F.S. e alla ' 
«Manettl & .Roberti» di Fi-

• renze le risposte superano il 
60%, alla FATME di Roma 
850 su 1.200. - . -

Nei campioni aziendali 
già completati a Milano la 
raccolta supera la percen
tuale del 77%. ' 

Tra le scuole uno dei dati 
più significativi viene dal 
liceo «Mamiani» di Roma: : 
hanno risposto al questio
nario più di 300 studenti. 

RÓMA — Un furto misterioso in un apparta
mento adiacente allo studio privato di Piccoli 
e appartenente ad un amico del segretario de. 
Oli elementi per l'ennesimo giallo politico ci 
sono. Il procuratore della Repubblica di Ro
ma, Achille Gattucci, ha aperto un'inchiesta 
dopo che il derubato, il commercialista Gian
ni Chieregato, aveva presentato una denun
cia al commissariato «Borgo». • 

Alcuni organi di stampa («Il Giornale» di 
Montanelli, «L'Espresso») giurano che di 
mezzo, anche questa volta, ci sono l servizi 
segreti alla ricerca di documenti di Gelli. Il 
Sismi, in questa occasione, che sotto la nuova 
guida del generale Ninetto Lugaresl si sareb
be reso colpevole di un'operazione talmente 
raffazzonata da rasentare il ridicolo. 

Il segretario della DC, smentisce: la mia 
persone è al di fuori di tutto, dicono le agen
zie che riportano una sua stringata dichiara
zione. «Si è di fronte ad un racconto basato su 
notizie confuse — dice Piccoli — contraddit
torie ed anche equivoche di agenzia», senza 
dubbio «prive di serietà di prova». Ma perché 
allora sarebbe stato montato questo caso? 
«Cosa stia dietro a tutto questo e per quale 
ragione sì sia montata questa storia di fanta
politica, non è mìo compito chiarirlo» ag
giunge il segretario de che appena qualche 
giorno fa aveva denunciato in. televisione 11 
sospetto di avere 11 telefono sotto controllo. 
«Videant consules» conclude lapidariamente 
Piccoli, cioè, se la sbrighi chi di dovere, a me 
la cosa non Interessa. 

Sia «L'Espresso» che «Il Giornale» di Mon
tanelli Indicano, sicuri, nella sua persona l'o

biettivo del tentato furto del 26 ottobre nell ' l 

appartamento di Chieregato. Il capo del SI- . 
sml (Servizio di sicurezza militare), alla ricer
ca di documenti di Gelll e dietro consiglio — 
dice «L'Espresso» — del generale Arnaldo. 
Ferrara, ex capo di Stato Maggiore, ex vice- • 
comandante del carabinieri e attuale consi- < 
gliere speciale di Pertlni, avrebbe ragionato , 
cosi: se Piccoli ha incartamenti del capo pi
duista non è tanto sciocco da conservarli nel < 
suo studio. Allora, quale posto migliore dell' ; 
appartamento dell'amico Chieregato, a un . 
passo dallo studio del segretario de? 

Parte così quella che il settimanale chiama •' 
l'«operazlone P», «P» sta per penetrazione. Ma 
c'è un problema: 1 nuclei speciali del servizi ; 
segreti addetti ad azioni di questo tipo non ' 
sarebbero disponibili. E allora si mette su un 
nucleo Improvvisato di «dilettanti», una spe- • 
eie di armata Brancaleone (secondo 11 rac
conto dei due organi di stampa) che una vol
ta In azione passa da un infortunio all'altro. 
- Per aprire la cassaforte si portano dietro " 
addirittura la lancia termica e finiscono per 
incenerire tutto quello che c*è dentro 11 for
ziere. Per farsi luce adoperano una candela 
di cera e quando la moquette dell'apparta
mento prende fuoco, cercano di spegnere 1* 
Incendio a secchi d'acqua. Stremati se ne 
vanno senza niente in mano. Neppure la ma
lavita di quint'ordine si sarebbe comportata 
così — commenta il settimanale - e infatti — 
aggiunge — in seguito a questa Waterloo 
spionistica, un attacco simile programmato 
contro Craxi, viene mandato a monte. 

d. m. 

Un attentato del racket delle estorsioni 

Bomba tra le bancarelle 
del mercato a Catania: due 

in gravi condizioni 
Dal nostro corrispondente ; 
CATANIA — Due donne so
no rimaste gravemente feri
te in seguitò ad un attentato 
dinamitardo compiuto ieri, 
poco dopo le 12.30, in piazza 
Spedini, davanti all'ingresso 
dello stadio Cibali, mentre 
era in corso il tradizionale 
mercato del sabato. Una di 
esse, Carmela "Nicotra, di 19 
anni, lotta contro la morte in 
un lettino dell'ospedale Ga
ribaldi dopo che i sanitari 1' 
hanno sottoposta ad una dif
ficilissima operazione per 
tentare di ricucire ì monconi 
delle gambe tranciate dall'e
splosione; l'altra, Vincenza 
Oliva di 51 anni, zia della Ni
cotra, ha perso la gamba de
stra ed è In gravi condizioni. 

Sulla matrice dell'esplo

sione che poteva provocare 
una strage, gli inquirenti 
non sì pronunciano ancora. 
Sembra, comunque, che die
tro ci sìa la mano del racket 
delle estorsioni attivissimo a 
Catania., nel - taglieggiare 
commercianti e piccoli ven
ditori ambulanti. • •?->-•-•-'* 
i Le sequenze dell'attentato 

— in base al racconto dei nu
merosissimi testimoni— so
no state allucinanti e così 
convulse da rendere estre
mamente difficile qualsiasi: 
ricostruzione. Alle 12.30 di 
ieri piazza Spedini era affol
lata da centinaia di persone: 
non solo massaie intente a 
fare la spesa, ma anche bam
bini di una vicina scuola ele
mentare. Carmela Nicotra 
era appunto passata a pren

dere il figlioletto Arturo all' 
uscita da scuola e, tenendolo 
in braccio, si era attardata 
ad osservare le bancarelle. ; 

• Ad un tratto qualcuno h a 
gridato «scansatevi c'è una 
bomba» e tutti gli occhi si so
no puntati su un pacchetto 
bianco posto tra due c ca
mioncini. Poi è avvenuta l'e
splosione che ha investito in 
pieno la Nicotra e la Oliva. 
Dopo un primo fuggi fuggi 
generale sono iniziate le ope
razioni di soccorso e le prime 
indagini. L'ipotesi dell'atten
tato terroristico è stata co
munque subito scartata. An
che se gli inquirenti hanno 
deciso di non tralasciare nes
suna pista. . 

n. a. 

Era sfuggito alla cattura a Milano, dopo l'assassinio di Viscardi 
-VV 

Confermato: è Francesco D'Urei 
il «piellino » arrestato a 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sono tutti (tran
ne uno) terroristi della «terza 
generazione». Giovanissimi, 
studenti universitari inso
spettabili: fra i cinque nomi 
del terroristi arrestati giove
dì sera dagli agenti in bor
ghese della Digos napoleta
na, l'unico di "spicco" è quel
lo di Francesco D'Ursl, sfug
gito alla cattura a Milano, 
dopo l'assassinio dell'agente 
Eleno Viscardi. Ha ventitré 
anni, è stato un nome «im
portante» nell'organigram
ma di «Prima Linea» fino a 
quando non ne è uscito con 
un clamoroso documento 
(firmato anche da altri quat
tro terroristi, fra cui Chiara 
Vozza, in galera da quindici 
giorni) nel quale chiedeva di 
entrare nelle BR. 

GII altri arrestati sono: Vi

viana Cicu, una studentessa 
di venti anni di orìgine sar
da, residente però a Napoli 
(era la compagna di D'Ursi); 
Stefania Clienti, venti anni, 
studentessa universitaria 
napoletana; Marco Catani, 
22 anni, studente universita
rio; Eduardo Servino, stu
dente universitario, anch'e-
gli ventiduenne. 

Nel corso dell'operazione 
gli agenti della Digos hanno 
anche scoperto un piccolo 
appartamento a Pozzuoli, a 
pochi chilometri da Napoli, 
di cui si servivano D'Ursi e 
Cicu. Dei cinque arrestati gli 
unici ad avere precedenti so
no D'Ursi e Senrillo. 

D'Ursi, invece, fa storia a 
sé. Sul suo conto esistono in
teri fascicoli negli uffici della 
procura della Repubblica di 
Torino (dove risiedeva): ordi

ni e mandati di cattura dalla 
primavera 11611*80 per parte
cipazione a banda armata 
(«Prima Linea») e per l'incen
dio doloso del bar torinese 
«Angelo Azzurro», dove perse 
la vita un avventore, Rober
to Crescenzo. 

Sembra (gli Inquirenti non 
Io confermano, ma nemme
no lo smentiscono) che all'o
perazione sia sfuggito Sergio 
Segio, uno dei "leader" dell' 
organizzazione terrorista. 
Stava forse tentando di ricu
cire le fila dell'organizzazio
ne insieme a D'Ursi- Intanto, 
si sta ricostruendo l'episodio 
di Milano. È quasi certo, j>e-
rò, che l'omicidio dell'agente 
Eleno Viscardi fu un «inci
dente». Quel giorno D'Ursi si 
sarebbe dovuto incontrare 
con quello che restava della 

direzione strategica di «Pri
ma Linea» per concordare, la 
costituzione di un nuovo 
•gruppo di fuoco» a Napoli. 
L'incontro andò a monte e 
vennero arrestati due «pielli-
ni». 

D'Ursi, allora, non era an
cora entrato nelle «BR», ma 
già era in disaccordo con ia 
loro direzione strategica. Il 
•nodo» era quello dell'utiliz
zazione del riscatto Cirillo. A 
confermare questa ipotesi 
del contrasto ci sarebbero 
documenti «interessanti» 
trovati in uh covo milanese 
delle BR. Al momento dell' 
arresto D'Ursi aveva con se 
un intero arsenale: quattro 
pistole e una efficientissima 
bomba a mano dì fabbrica
zione cinese. : 

Franco Di Mare 

offefi, 
// freddo e // vento possono 
minacciare la vostra gola. 
Difendetela gradevolmente 
sciogliendo in bocca di 
quando in quando una 
Pasticca del Re Sole. 
Cercatela solo in farmacia. 

Pasticca del Re Sote. 

L'agguato a Guiso in nottata nel centro di Nuoro 

L'avvocato del br Curcio 
colpito mentre rincasava 

L'avvocato Guiso 

NUORO — Giannino Guiso, 
l'avvocato che ebbe dei con
tatti con le br durante il se
questro Moro, è stato ferito ieri • 
sera in un attentato nella cen
tralissima via Gramsci. Il pe
nalista poco dopo le 22.30 era 
uscito dalla casa del fratello 
Salvatore, insieme alla moglie 
Anna Nieddu, e stava metten
do in moto la macchina, quan
do gli si è parata di fronte una 
•R5» metallizzata dalla quale 
sono uscite almeno due perso
ne che hanno fatto-fuoco con
tro la sua auto. Colpito di strì
scio Guiso ha perso il controllo 
della macchina che si è abbat
tuta contro un palo. Anche la 
moglie è rimasta leggermente 
ferita, mentre l'avvocato ne a-
vrà per 30 giorni. 

Poco dopo la polizìa avverti
ta da una telefonata al «113» ha 
fermato un giovane che pare 

stesse fuggendo proprio a bor
do dell'auto degli attentatori; 
condotto in questura il ferma-

- to ha fornito generalità false. 
La polizia ha perso, invece, le 
tracce dell'altra persona che 
era con lui. 
. Giannino Guiso, noto per a-

ver difeso Graziano Mesina e 
Renato Curcio, nonché nume
rosi brigatisti, svolse un ruolo 
di primo piano durante la pri
gionia di Aldo Moro, fece da 
mediatore nelle sotterranee 
trattative che i brigatisti ave
vano avviato con alcune forze 
politiche in quei tragici giorni. 

. Attualmente Guiso è impe
gnato a Cagliari, sempre in un 
processo di terrorismo: quello 
che vede alla sbarra alcuni 
brigatisti rossi (tra i quali An
tonio Savasta ed Emilia Libe
ra) per una sparatoria contro 
agenti della DIGOS. 

Il PCI lancio da domani 
settimana di lotta alla droga 

ROMA — Quanti saranno al
la fine dell'anno i giovani 
morti per droga? Tanti. Sicu
ramente troppi. E i 205.uccisi 
nel 19M dall'eroina saranno 
solo un pallido ricordo. Non 
c'è dubbie: ci avviamo a poh 
verinare un altro — questa 
volta tragico — record. 

Orinai il rìschio è che l'arci-
ptlego stupefacenti non fac
cia più notista. Siamo abitua
ti, di fatte, a convivere con la 
droga. E se uno si guarda in 
gire nota immediatamente 
come la rassegnazione e la sfi
ducia siano fenomeni ben 
presenti. Ed allora viene da 
domandarsi: siamo proprio 

all'anno zero nella battaglia 
contro la droga? È davvero 
persa la guerra contro i grossi 
trafficanti internazionali? L' 
Italia, ormai, è un porte fran
co per eroina e cocaina? 

E proprio per tentare di da
re una decisa 
patiae per 
sti tremendi interrogativi che 
i comunisti lanciane una set* 
Umana nasienale di latta 
contro la droga, L'iniziativa 
del PCI partirà' «emani e si 
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Mantfestatieni pubbliche, in
centri con speratoli sanitari 
e pubblici, tavole retende si 
svolgeranno in cinque citta: 

Torino, Milano, Roma, Paler
mo e Brìndisi-Fasane. «Sono 
cinque città-simbolo — dice il 
compagno on. Francesco 
Mai-torelli — dove la diffusio
ne delle droghe pesanti ha 
raggiunto limiti intollerabili. 
Certo, non sono le uniche: or
mai ogni media città italiana 
fa i centi con queste terribile 
flageito. La tendenza, pur
troppo, per te migliala e nùV 
ghaia di iMilnaìp intìnti h 
tatiani è euena deirassunile» 
ne di droghe pesanti. Debbia
mo reagire con tutti i nostri 
sferti. Non vogliamo che la si-
tuasiene si incancrenisca ul
teriormente*. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano - -5 10 
Verona -3 7 
Tri«st« 4 10 
Vonoào ' 1 7 
MBano - 4 4 
Torino - 3 13 
Cunoo 2 9 
Gonova 5 14 
Bologna -2 • 
Fironxo . - 2 12 
Plw 1 12 
Falconara 1 B 
Pontgio 1 7 
Poacara 0 9 
L'AquOa-4 S 

U. 1 1 1 
F. 2 14 

- 2 3 
Bari 3 8 

- 1 10 
-4 O 

SvMUoaca B IO 
C B ne 

B 13 
8 12 
3 14 

Alenar» 12 1B 
8 18 


